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Non si può vivere la Pasqua 
senza entrare nel mistero. Non 
è un fatto intellettuale, non è 
solo conoscere, leggere… E’ di 
più, è molto di più! 

“Entrare nel mistero” signi-
fica capacità di stupore, di con-
templazione; capacità di ascol-
tare il silenzio e sentire il sus-
surro di un filo di silenzio sonoro 
in cui Dio ci parla (cfr 1 Re 19,12). 

Entrare nel mistero ci chiede di 
non avere paura della realtà: non 
chiudersi in se stessi, non fug-
gire davanti a ciò che non com-
prendiamo, non chiudere gli occhi 
davanti ai problemi, non negarli, 
non eliminare gli interrogativi… 

Entrare nel mistero significa an-
dare oltre le proprie comode 
sicurezze, oltre la pigrizia e l’indif-
ferenza che ci frenano, e mettersi 
alla ricerca della verità, della bel-
lezza e dell’amore, cercare un 
senso non scontato, una risposta 

non banale alle domande che 
mettono in crisi la nostra fede, la 
nostra fedeltà e la nostra ragione. 

Per entrare nel mistero ci vuole 
umiltà, l’umiltà di abbassarsi, 
di scendere dal piedestallo del no-
stro io tanto orgoglioso, della no-
stra presunzione; l’umiltà di ridi-
mensionarsi, riconoscendo 
quello che effettivamente siamo: 
delle creature, con pregi e difetti, 
dei peccatori bisognosi di perdo-
no.  

Per entrare nel mistero ci vuole 
questo abbassamento che è im-
potenza, svuotamento delle pro-
prie idolatrie… adorazione. Senza 
adorare non si può entrare nel 
mistero. 

Papa Francesco Veglia Pasquale 2015 
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  settimanale 

In preparazione alla VISITA PASTORALE Maggio 2015 
 

    OGGI DEVO FERMARMI A CASA TUA! (Lc 19, 5) 

Il punto di partenza per cogliere 
questa unità e questa piena dignità 
di tutti i credenti è il battesimo: 
tutti i battezzati costituiscono il po-
polo di Dio, ne svolgono la missio-
ne e sono pienamente coinvolti nel-
la sua vita.  

Il Concilio Vaticano II°, dopo aver 
mostrato la continuità e la differenza 
con il popolo della prima alleanza rin-
novata in Cristo, nel testo di LG 9 de-
scrive l’identità della Chiesa:  

1. «Questo popolo messianico ha per capo Cri-
sto “che è stato dato a morte per i nostri 
peccati, ed è risuscitato per la nostra giustifi-
cazione” (Rm 4, 25), e che ora, dopo essersi 
acquistato un nome che è al di sopra di ogni 
altro nome, regna glorioso in cielo.  

4. E, finalmente, ha per fine il regno di Dio, in-
cominciato in terra dallo stesso Dio, e che 
deve essere ulteriormente dilatato, finché 
alla fine dei secoli sia da lui portato a compi-
mento, quando comparirà Cristo, vita nostra 
(cfr. Col 3, 4) e “anche le stesse creature sa-
ranno liberate dalla schiavitù della corruzio-
ne per partecipare alla gioiosa libertà dei fi-
gli di Dio”(Rm 8, 21)».  

Questa descrizione ricalca gli ele-
menti con cui veniva descritta la 
Chiesa intesa come società, come 
istituzione perfetta organizzata gerar-
chicamente e attrezzata di tutto ciò 
che le serviva per  raggiungere il suo 
fine. Questa infatti era la concezione 
della Chiesa più diffusa nell’o studio 

su di essa prima del concilio.  
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  settimanale 

 L’esperienza dei 
primi cristiani è indi-
cata come modello 
per tutte le comunità 
cristiane. La fede nel 
Risorto unisce, fa su-
perare le distinzioni, 
crea fraternità e condi-
visione. Gesù, raccon-
ta in modo significati-
vo il vangelo di oggi, “viene” 
in mezzo ai suoi. Il suo venire 
non è il risultato delle nostre 
attese, ma è l’irrompere della 
forza del Risorto in mezzo ai 
suoi. Egli ci apre e ci fa supe-
rare tutte le nostre chiusure, i 
nostri pregiudizi su un mondo 
immaginato solo come ag-
gressivo e ostile. Se ci apria-
mo possiamo dire “Abbiamo 
visto il Signore!”.  

C’è un simpatico libretto 
per ragazzi (Ed. Città Nuo-
va), che ha come titolo una 
domanda: Dove sei Gesù? e 
sottotitolo “la mappa per 
incontrarlo”. “Vi propongo 
un gioco. Guardate qui. Ho 
disegnato una mappa... che 
ci mostra dove poter incon-
trare Gesù”. In questa map-
pa sono elencate nove possi-
bilità di incontro: nel mio 
cuore, in ogni persona che 
mi sta accanto, nella sua Pa-
rola, tra le persone unite nel 
suo nome, nella gioia, in 
ogni dolore, nella Chiesa, in 
tutti i Sacramenti, nell’Euca-
ristia.  

 

UN ANGELO     IN FA-
MIGLIA 

 

Una mia sorella mi 
ha raccontato che 
durante la mia as-
senza i nostri geni-
tori aveva litigato 
fortemente con ac-
cuse piuttosto pe-
santi. Per tre giorni 
non si parlavano e 

il papà rifiutava di man-
giare il cibo che la mam-
ma preparava.  

Senza fare domande, 
mi sono messa a servire 
concretamente facendo 
tanti lavori in casa e, 
quando mi sono trovata 
sola con mio padre, ho 
cercato di sapere da lui 
cosa era successo. Ina-
spettatamente si è confida-
to con me e io ho potuto 
dirgli del mio impegno a 
cercare di vivere le parole 
di Gesù: “Amatevi come 
io vi ho amato… Perdona 
settanta volte sette…”.   

Papà mi ascoltava con 
serietà e commozione.  

Ero in cucina quando 
ho visto dalla finestra che 
la mamma stava per rien-
trare; ho poi sentito papà 
che la salutava e le chie-
deva affettuosamente come 
era andato il lavoro. Sor-
presa, la mamma è venuta 
in cucina e mi ha chiesto 
cosa era successo a papà.  

Poi, guardandomi ne-
gli occhi: “Mi sembra che 
un angelo sia venuto a 
ricomporre la nostra fa-
miglia”. (P.F., Camerun ) 

L’unità del popolo, da 
cui scaturisce il coinvol-
gimento attivo di ciascu-
no alla sua vita, viene 
ribadita anche nel 2° e 
nel 3° capoverso di LG 
32:  

 Abbiamo 
visto il     
Signore    

(Gv 20,25)  
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Lunedì 13/04/2015 
ore 19,00 - Villa: Giuseppe Morosi 

 
 

Martedì 14/04/2015 
ore 19.00 - Villa: Per il Popolo 

 
 

Mercoledì 15/04/2015  

Segue: Incontro di Famiglia 
 

Giovedì 16/04/2015 
ore 19.00 - Soccorso: Alberto Rapini/Italo Chiodini 

 

Venerdì 17/04/2015 
ore 19.00 - Soccorso: Antonio Polidori 

Sabato 18/04/2015 
ore 18,30 - Villa: Per il Popolo 

Domenica 19/04/2015 

3^ di Pasqua  

91^ Giornata Nazionale per                                                                   
l’Università Cattolica del Sacro Cuore 

*********** 

Giornata nazionale di sensibilizzazione per il                            
sostegno economico alla Chiesa Cattolica 

 

ore 10,00 - Soccorso: Agata Puleo ed Elvira 

Caruso/Pietro e Antonella Foiani/Dino Ceccarelli 

 

ore 11,15 - Villa: Per il Popolo 

ore 11,15 - Villa: Evelina Barberini  
Battesimo di Edoardo Spita -  
Arianna e Filippo Alunni 

PASQUONI DON IDILIO, parroco solidale  

075.8409366 / 338.4305211 
email personale: idilio.pasquoni@diocesi.perugia.it 

Sito Web: www.villantria.it 
Villa/IBAN: IT 69 F 05308 38500 000000010139 
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Settimanale    12 - 19/04/2015 

Sabato 11/04/2015 
ore 18,30 - Villa: Per il Popolo 

Domenica 12/04/2015 

 

Novella Lanari Lucaroni          

 


